
RIORGANIZZAZIONE 
DELLA POLIZIA POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI



ASSETTO ORGANIZZATIVO FUTURO

18
CENTRI REGIONALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA 

(attualmente 20)

73
SEZIONI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA 

(attualmente 73)

2

9 
SEZIONI DISTRETTUALI

PER LA SICUREZZA CIBERNETICA (attualmente 7)

Elevazione dirigenza Uffici:
 6 da P.D. a D.S.
 Catania da V.Q. a P.D.
 Sezioni di Brescia e Salerno dirette da P.D.
Declassamento dirigenza:
 Ancona e Trieste da P.D. a V.Q.
 Campobasso e Potenza: da Compartimenti a 

Sezioni Distrettuali dirette da V.Q.A.



FASCIA I 
DIRIGENTE SUPERIORE

FASCIA II  
PRIMO DIRIGENTE

6 CENTRI REGIONALI 
PER LA SICUREZZA CIBERNETICA 

MILANO ROMA BOLOGNA TORINO NAPOLI PALERMO

7 CENTRI REGIONALI 
PER LA SICUREZZA CIBERNETICA 

BARI CAGLIARI CATANIA FIRENZE GENOVA REGGIO CALABRIA VENEZIA

DEFINIZIONE DELLE FASCE

QUESTORE                                    
FASCIA III

VICE QUESTORE                                    

5 CENTRI REGIONALI
PER LA SICUREZZA CIBERNETICA 

ANCONA TRIESTE TRENTO PERUGIA PESCARA

3

FASCIA IV
VICE QUESTORE AGGIUNTO

2 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA (LIV.B) 

CAMPOBASSO POTENZA

NR. 73 SEZIONI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA

FASCIA V
COMMISSARIO CAPO

5 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA (LIV.C) 

CATANZARO CALTANISSETTA L’AQUILA LECCE MESSINA

2 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA (LIV.A) 

BRESCIA SALERNO



• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA ROMA 140 UNITA’   
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA NAPOLI    120 UNITA’ 
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA MILANO 105 UNITA’ 
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA BOLOGNA 70 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA TORINO 70 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA PALERMO 70 UNITA’

• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA FIRENZE 60 UNITA’ 
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA VENEZIA 60 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA BARI 55 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA REGGIO CALABRIA 55 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA GENOVA 50 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA CATANIA 50 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA CAGLIARI 35 UNITA’

• SEZIONE DISTRETTUALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA SALERNO (LIV. A) 35 UNITA’
• SEZIONE DISTRETTUALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA BRESCIA (LIV. A) 35 UNITA’

• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA ANCONA 30 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA PERUGIA 30 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA PESCARA 30 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA TRIESTE 30 UNITA’
• CENTRO REGIONALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA TRENTO 30 UNITA’

• SEZIONE DISTRETTUALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA CAMPOBASSO (LIV. B) 20 UNITA’
• SEZIONE DISTRETTUALE PER LA SICUREZZA CIBERNETICA POTENZA (LIV. B) 20 UNITA’

• NR. 5 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA (LIV. C) 20 UNITÀ

• NR. 73 SEZIONI PROVINCIALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA 14 UNITÀ

*NON INFERIORE A COMMISSARIO CAPO
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ROMA 1 1 3 1 9 12 100 1 12 140

NAPOLI 1 1 3 2 9 12 80 1 11 120

MILANO 1 1 3 1 7 9 72 1 10 105

BOLOGNA 1 1 2 1 5 7 45 1 7 70

TORINO 1 1 2 1 5 7 45 1 7 70

PALERMO 1 0 2 2 5 7 45 1 7 70

NR. 6 CENTRI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA I DIRETTI DA UN DIRIGENTE SUPERIORENR. 6 CENTRI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA I DIRETTI DA UN DIRIGENTE SUPERIORE
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FIRENZE 0 1 1 1 4 6 41 1 5 60

VENEZIA 0 1 1 1 4 6 41 1 5 60

BARI 0 1 1 1 3 6 37 1 5 55
REGGIO 

CALABRIA 0 1 1 1 3 6 37 1 5 55

CATANIA 0 1 1 1 3 6 33 1 4 50

GENOVA 0 1 1 1 3 4 35 1 4 50

CAGLIARI 0 1 1 1 2 4 22 1 3 35

NR. 7 CENTRI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA II DIRETTI DA UN PRIMO DIRIGENTENR. 7 CENTRI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA II DIRETTI DA UN PRIMO DIRIGENTE
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BRESCIA 0 1 1 1 2 4 18 0 8 35

SALERNO 0 1 1 1 2 4 18 0 8 35

NR. 2 SEZIONI DISTRETTUALI  PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA II DIRETTE DA UN PRIMO DIRIGENTENR. 2 SEZIONI DISTRETTUALI  PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA II DIRETTE DA UN PRIMO DIRIGENTE
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ANCONA 0 0 1 1 2 4 18 1 3 30

PESCARA 0 0 1 1 2 4 18 1 3 30

PERUGIA 0 0 1 1 2 4 18 1 3 30

TRIESTE 0 0 1 1 2 4 18 1 3 30

TRENTO 0 0 1 1 2 4 18 1 3 30
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CAMPOBASSO 0 0 1 0 2 4 10 0 3 20

POTENZA 0 0 1 0 2 4 10 0 3 20

NR. 5 CENTRI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA III DIRETTI DA UN VICE QUESTORENR. 5 CENTRI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA III DIRETTI DA UN VICE QUESTORE

NR. 2 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA FASCIA IV (LIV. B)
DIRETTE DA UN VICE QUESTORE AGGIUNTO

NR. 2 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA FASCIA IV (LIV. B)
DIRETTE DA UN VICE QUESTORE AGGIUNTO
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CATANZARO 0 0 0 1 2 4 10 0 3 20

CALTANISSETTA 0 0 0 1 2 4 10 0 3 20

L’AQUILA 0 0 0 1 2 4 10 0 3 20

LECCE 0 0 0 1 2 4 10 0 3 20

MESSINA 0 0 0 1 2 4 10 0 3 20

NR. 5 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA II DIRETTE DA UN COMMISSARIO CAPONR. 5 SEZIONI DISTRETTUALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA DI FASCIA II DIRETTE DA UN COMMISSARIO CAPO
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73 Sezioni
Provinciali 0 0 0 0 1 3 8 0 2 14

NR. 73 SEZIONI PROVINCIALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICANR. 73 SEZIONI PROVINCIALI PER LA SICUREZZA CIBERNETICA



QUALIFICHE ORGANICO ATTUALE ORGANICO FUTURO FABBISOGNO

Dirigenti Superiori 0 6 +6

Primi Dirigenti 14 14 0

Vice Questori 13 31 +18

Direttivi 32 27 -5

Ispettori 252 163 -89

Sovrintendenti 224 367 +143

Assistenti Agenti 988 1413 +425

Direttori Tecnici 16 18 +2

Ispettori Tecnici 3 283 +280

TOTALE 1542 2322 780

PREVISIONE DISTRIBUZIONE POTENZIAMENTI PREVISTI:

300 VICE ISPETTORI TECNICI:

• SERVIZIO 20

• TERRITORIO 280

500 ASSISTENTI/AGENTI:

• SERVIZIO 75

• TERRITORIO 425

DOTAZIONE ORGANICA TERRITORIO


